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La crisi dei ruoli tradizionali 

j 

L'identità 
dello psicologo 

Proposte per una ricerca, una didattica e una pratica professio
nale che affrontino concretamente i bisogni sociali e individuali 

UNO SCRITTO INEDITO DI EISENSTEIN 

Sabato prossimo si terrà 
a Milano l'assemblea regio
nale degli psicologi e degli 
operatori sociali lombardi. 
Tale assemblea, aperta agli 
studenti, alle forze politi
che, sindacali e di base, na
sce dalle indicazioni emerse 
al recente Congresso degli 
psicologi italiani, tenuto a 
Bologna nei giorni 31 otto-
bre-3 novembre 1975, e do
vrà essere accompagnata da 
analoghe iniziative, promosse 
nelle altre regioni italiane. 

Per la prima volta, nella 
storia dei congressi di psico
logia italiana, si è assistito 
a Bologna ad un ampio e 
spesso aspro dA^ttito sugli 
attuali problemi formativi, 
didattici e occupazionali de
gli attuali studenti e dei neo
laureati in psicologia. Ma so
prattutto è emersa, a conclu
sione del congresso, l'impel
lente necessità di affrontare 
in termini concreti i nodi 
centrali (Iella situazione. Da 
ciò il rinvio alle singole as
semblee regionali che do
vranno elaborare i punti qua
lificanti contenuti nella mo
zione finale, approvata a lar
ga maggioranza e cioè: la for
mazione degli psicologi e de
gli operatori sociali, la ri
cerca, l'attività professiona
le, i problemi relativi ai li
velli dell'occupazione, le nor
mative inerenti alla figura 
dello psicologo. Quanto c-
mergerà dai lavori delle sin
gole assemblee dovrà trova
re un punto di conferma e 
di riconsiderazione, tra un 
anno circa, in un prossimo 
congresso nazionale. 

Per quanto concerne la si
tuazione generale dell'inse
gnamento universitario e la 
crisi dell'occupazione giova
nile, si sta verificando un 
ampio ventaglio di interven
ti critici, anche su queste 
colonne, tendenti a solleci
tare quelle indispensabili 
iniziative atte a rimuovere 
le carenze fondamentali che 
travagliano sia l'insegnamen
to universitario che l'inse
rimento dei giovani nel 
mercato del lavoro. 

Contenuti 
culturali 

A due anni dai provvedi
menti urgenti per l'univer
sità, si assiste al più com
pleto immobilismo relativa
mente al varo di riforme ra
dicali atte a modificare la 
situazione. Mancanza di a-
deguate strutture edilizie. 
insufficienza di attrezzature 
tecniche e scientifiche e di 
personale docente, combi
nate con una forte crescita 
della popolazione studente
sca. sono alcuni fattori ma
croscopici che concorrono a 
dequalificare in modo sem
pre più vistoso la funzione 
dell'università. 

A questo va aggiunto un 
pressoché totale scollcga-
niento e una segregazione 
dell'università stessa dal cor
po sociale del Paese e dai 

aggiornamento ed alla spe
cializzazione si rivela, nella 
più parte dei casi, una solu
zione illusoria che viene sem
plicemente ad allungare i 
tempi dell'inserimento dei 
giovani nel mondo del lavo
ro: aspetto che va assumendo 
caratteri più strutturali che 
congiunturali. Come si collo
ca all'interno di questo qua
dro la situazione dell'inse
gnamento e della pratica del
la psicologia nel nostro 
Paese? 

Riprendiamo a grandi li
nee i modi in cui la psicolo
gia è stata presente nel no
stro paese dal dopo guerra 
ad oggi. 

1) Negli istituti universi
tari hanno trovato la loro 
collocazione gli studi e le 
ricerche di tipo sperimenta
le, improntati alle più di
verse scuole o indirizzi for
matisi in altri paesi. In al
cuni casi tali ricerche hanno 
portato, pur rimanendo al
l'interno di modelli teorici 
prestabiliti, ad elaborazioni 
originali; ma nella maggior 
parte dei casi si è verificato 
una generale e progressiva 
flessione verso una forma di 
sperimentalismo non più so
stenuto da validi costrutti 
teorici. L'assenza di un mi
nimo approccio con il mon
do extraaccademico e la 
tendenza a finalizzare le ri
cerche per scopi interni 
(concorsi, ecc.), costituisco
no almeno due aspetti con
correnti e negativi in tal 
senso. 

Quanto osservaio non in
tacca ovviamente le capaci
tà e la validità scientifiche 
di questo o quel ricercatore 
o gruppo di ricercatori, ma 
riflette una situazione gene
rale determinatasi nel corso 
di vari decenni. 
La stessa organizzazione ca

pitalistica della produzione 
in Italia, non individuando 
nella ricerca psicologica un 
valido punto di riferimento 
funzionale alle proprie esi
genze, ha concorso al deter
minarsi di questa situazione, 
incrementando indirettamen
te il processo di svuotamen
to e di segregazione della ri
cerca psicologica stessa. 

2) Al di fuori dell'univer
sità. la psicologia ha trovato 
campi applicativi più vari, 
dal lavoro del clinico alle é-
quipe medico-psico-pedagogi
che, dalla psicologia scolasti
ca alla psicologia del lavoro, 
e cosi via. 

Questo tipo di impegno 
della disciplina ha posto in 
evidenza alcune peculiarità 
di ordine diverso. Anzitut
to un relativo e talvolta to
tale disimpegno da preoccu
pazioni di elaborazioni teo
riche: gli strumenti, concet
tuali e no, vengono tratti da 
un corpo disciplinare già 
precostituito e, nella stra
grande maggioranza dei ca
si. non adattato e sintoniz
zato con la realtà osservata. 

La recente tradizione del
la psicologia applicata in I-
talia, inoltre, date le moda-
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problemi in esso emergenti: ^ t a , " • * organiche di Inter 
in tal senso i contenuti cul
turali e scientifici trasmessi 
nell'ambito accademico non 
riflettono le reali esigenze 
del mondo extra-accademi
co. Quest'ultimo fenomeno 
va ascritto al fatto che l'uni
versità ha visto progressiva
mente perdere la propria 
funzione di produttrice di 
forza lavoro intellettuale per 
l'organizzazione capitalistica 
del lavoro. , 

II capitale, infatti, tende a 
costituire nel proprio inter
no (staff aziendali, fonda
zioni finanziate dalla gran
de industria, università pri
vate. ecc.). quegli apparati 
e quei servizi che siano, nel
l'ambito della incorporazio
ne del sapore, più funzionati 
alle proprio esigenze. L'uni
versità. in tale disogno, do
vrebbe mantenere ancora 
una propria funziono, che pe
rò si basa prevalentemente 
sulla ritrasmissione di un sa
pore privo di un organico 
aggancio con il sistema pro
duttivo. as>olvendo nel con
tempo il compito di assicu
rare sotto certi aspetti il 
mantenimento dei \alori i-
deologici della classe domi- ì 
nanto. i 

Quanto alla occupazione 
giovanile, un gravo fenome
no al quale oggi si assisto è 
quello del « riciclaggio » che 
subisce l'iter di preparazio
ne. so così si può chiamare, 
dei giovani. Abbiamo visto 
che l'università offro, per 
ragioni oggettive, una dub
bia preparazione; a questa 
carenza si aggiungo per mol
ti neo-diplomati e neo-lau
reati la tendenza a ricercare 
in corsi post o para-univer
sitari, la possibilità di inte
grare lo fallo della forma
zione universitaria in vista di 
una specializzazione che faci
liti loro l'accesso ad un po
l l o di lavoro. La corsa allo 

vento (vedi scuola) e la sua 
funzione razionaiizzatrice de
gli scompensi del sistema 
(vedi prima la psicotecnica e 
la selezione del mondo ope
raio e quindi la progressiva 
clinicizzazione dell'interven
to nel mondo del lavoro), ha 
suscitato perplessità e rea
zioni negative negli utenti, 
oltre che la consapevolezza, 
nell'ambito degli psicologi (e 
soprattutto dei giovani che 
si affacciano ora a questa di
sciplina) della necessità di 
una revisione critica sia teo
rica che applicativa. 

valicano l'aspetto discipli
nare. 

Gli istituti universitari, in 
attesa di un assetto diverso 
da realizzarsi a breve termi
ne nell'ambito dei diparti
menti, devono uscire dal 
proprio isolamento e porsi 
al servizio del territorio, in
serendosi in una politica di 
piano che vede negli Enti 
locali gli organismi promo
zionali più legittimi. Tale so
luzione, non priva di diffi
coltà, verrebbe incontro allo 
scottante problema della 
riorganizzazione della didat
tica attuale e della ricerca 
che, sempre più avulse dalla 
realtà sociale, vedono svuo
tata di significato la propria 
funzione. Inoltre consenti
rebbe di ottenere una visio
ne più chiara relativamente 
alla possibilità di assorbi
mento in campo professiona
le del settore giovanile. 

Una leva 
di neolaureati 

Tra breve, dai soli corsi 
di psicologia di Padova e 
di Roma, si verificherà una 
massiccia immissione sul 
mercato del lavoro di neo
laureati. Quale sarà il de
stino occupazionale di que
sti giovani e di tutti gli al
tri provenienti, con un 
piano di studi ad indirizzo 
psicologico, dalle varie fa
coltà di filosofia, medicina 
e magistero? 

Questo aspetto e gli altri 
problemi inerenti al riasset
to della ricerca, dell'inse
gnamento e della pratica in 
psicologia, dovranno essere 
approfonditi sia nell'ambi
to specifico della nostra di
sciplina, sia alla luce dei 
più vasti problemi che tra
vagliano attualmente il 
Paese. 

Appare non dilazionabile 
la necessità di procedere al
l'approfondimento e possi
bilmente alle prime solu
zioni dei nodi indicati dal 
congresso di Bologna: or
ganico aggancio delle Uni
versità agli enti locali, nel
l'ambito di una progressiva 
programmazione territoria
le e quindi i temi della for
mazione, dell'occupazione e 
della ricerca. 

C'è da augurarsi che, in 
occasione della prossima as
semblea regionale lombar
da. al di là delle possibili 
e comprensibili diversità di 
vedute che possono emer
gere, si verifichi una larga 
convergenza tesa a dare 
l'avvio alla fase iniziale di 
rinnovamento da tante par
ti auspicato. 

Enzo Funari 

Passato e avvenire del cinema 
« Davanti ad esso c'è un enorme e complesso caos di possibilità; soltanto nello scambio delle espe
rienze e nel possesso di ciò che il pensiero dà in qualsiasi parte del globo terrestre può verificarsi 
un'avanzata di tutto l'esercito della creazione collettiva » - La « magia » della tecnica televisiva 
Pubblichiamo alcuni brani 

di un articolo inedito di Ser-
ghici Eisenstein che è appar
so quest'anno su! n. 1 della ri
vista sovietica lskusstvo Ki-
no e che uscirà in forma in
tegrale sul prossimo nume
ro di Rassegna Sovietica. 
Scritto nel 1946, in occasione 
del 50° anniversario della na
scita del cinema, l'articolo 
doveva servire da introduzio
ne ad una edizione francese 
di testi del grande regista. 
Questa raccolta. |K'iò, non vi
de mai la luce. 

Se qualcuno mi ordinasse un 
manifesto in occasione del 
cinquantesimo anniversario 
della nascita del cinema, lo 
disegnerei approssimativamen 
te così. 

Traccerei un grosso cerchio 
di circa un metro di diametro. 

Questo cerchio raffigurereb
be un formaggio. 

Alla sua .sini.sfra disegnerei 
un piccolo topo lungo un cen-
timetro. 

Vici/io al topo toglierei nel 
corpo del grande cerchio un 
piccolo triangolino, grande un 
quarto di centimetro. 

E davanti al naso del topo 
metterei tre piccoli frammen
ti. cercando di fare in modo 
che la somma complessiva 
delle loro dimensioni non su
peri il triangolino tolto dal cer
chio. 

Di traverso sul cerchio scri
verei: 

Le possibilità del cinema. 
Sul corpo del topo scriverei: 
Gli sforzi creativi dei primi 

cinquant'anni del cinema mon
diale. 

E sotto i tre frammenti scri
verei: 

Ciò che è stato utilizzato. 
Poi farei un inchino e pre

gherei di non fraintendermi. 
1 primi cinquanta anni di 

cinema nelle varie parti del 
globo terrestre hanno dato 
sorprendenti risultati. 

Nel senso del contenuto, al 
primo posto qui c'è ovviamen
te il fiume impetuoso di nuo
ve idee e nuovi ideali sgorgati 
dallo schermo in modo del tut
to indipendente dalla qualità 
e quantità dei film, le nuove 
idee sociali e i nuovi ideali 
socialisti della vittoriosa rivo
luzione d'ottobre. All'altezza 
di queste idee si sono rivelate 
anche le forme originali in cui 
hanno saputo esprimerle i 
maestri della cinematografia 
del Paese dei Soviet, che han
no portato questi ideali all'u
manità. 

Nel corso dell'assolvimento 
di questi compiti si è dovuto 
ricercare e trovare un linguag
gio di nuove forme cinemato
grafiche che cogliessero qual
cosa delle irripetibili e inegua
gliabili possibilità del cinema. 

(...) È tuttavia ritengo che 
nel primo mezzo secolo dal 
pozzo senza fondo delle possi
bilità del cinema siano emer-

ì se .soltanto le briciole, nella 
j dimensione di quei frammenti 
i che stanno davanti al musetto 

Una scena del f i lm « Alessandro Nevskij » di Eisenstein 

del topo nel manifesto da noi 
immaginato. 

Non mi si fraintenda. 
Non si tratta di ciò che è 

stato fatto, giacché sono state 
fatte molte cose magnifiche. 
ma di ciò che avrebbe potuto 
essere fatto e che soltanto il 
cinema avrebbe potuto fare. 
Di quel che di specifico e di 
unico che soltanto con i mezzi 
del cinema è possibile creare 
e realizzare. 

Non è stato ancora risolto 
il problema delle pure forme 
di una drammaturgia cinema
tografica a sé stante: essa è 
tuttora una e pièce ». teatrale 
nel caso peggiore, una specie 
di monologo lirico nel caso mi
gliore. 

Tuttavia nella recitazione è 
ancora teatro filmato. 

Nel colore non è ancora 
nemmeno pittura, ma una spe
cie di caos colorato che non 
ha trovato finora le sue leggi 
di e sinfonismo » cromatico. 

E persino nella musica si 
tratta spesso di magnifiche 

I creazioni di compositori mo
derni che per ora non supe
rano quasi mai i limiti delle 
comuni possibilità orchestrali 
in un campo in cui si hanno 
possibilità sonore non previste, 
offerte dalla pista sonora del
la pellicola che scorre. 

Non è stato risolto fino in 
fondo il problema della sinte
si delle arti che tendono ad 
una propria completa e orga
nica fusione nel grembo del 
cinema. 

E intanto siamo aggrediti 
da sempre nuovi e nuovi pro
blemi. 

E ci siamo appena definiti 
vomente impadroniti dello tec
nica del colore, ed estetica 
mente ancora non abbiamo a 

! rido il tempo di fare nulle.. 
e già davanti a noi si jxmgo 
no i nuovi problemi del volu
me e dello spazio che ci ven
gono rovesciati addosso dal ci
nema stereoscopico, il quale 
sta uscendo dalle fasce. 

Ed ecco che già davanti a 
noi si pone come realtà la ri 

Revisione 
critica 

Presentata a Roma la nuova collana letteraria degli Editori Riuniti 

Idee per la narrativa 
I primi quattro «David»: « I diecimila cavalli» di Roberto Roversi, «Interno con tigure» di Fausta Cialente, «Jacob 

il bugiardo» di Jurek Becker, «Le notti lugubri» di Alfonso Sastre - Interventi di Carlo Salinari e Giuliano Manacorda 

II processo di rinnovamen
to che progressivamente da 
qualche anno sta mettendo 
in crisi le figure tradizionali 
del docente-ricercatore da 

! un lato e dell'operatore-psi-
cologo dall'altro, proviene 
dalle richieste di un impie
go del sapere e ilei metodi 

I di indagine psicologica che 
; sia funzionale ai bisogni rea

li della popolazione. Tali ri
chieste, che si contrappongo
no dialetticamente all'inten
zione. più o meno scoperta, 
di impiegare la disciplina 
psicologica ed i suoi stru
menti con funzione di con
trollo e di razionalizzazione. 
nascono dalle volontà di par
tecipazione dei cittadini alla 
vita sociale ed alle scelte che 
\ i si operano oltre che dal
l'esigenza. sempre più forte
mente avvertita, di affronta
re in forma concreta i biso
gni che investono i vari set
tori della vita individuale e 
sociale. Ciò comporta la ne
cessità di una serie di scel
te modificatrici che non pos
sono sorgere semplicemen
te all'interno dell'ambiente 
psicologico, in quanto impli
cano scelte politiche che tra-

L'altra sera, a Roma, nella 
bella « Libreria Rinascita del
l'Università » è stata presen
tata la nuova iniziativa edi
toriale degli Editori Riuniti: 
la collana di narrativa italia
na e straniera a I David ». A 
parlare della collana sono 
stati Giuliano Manacorda. 
che ne e il curatore, e Carlo 
Salinari. Erano presenti i di
rigenti degli Editori Riuniti. 
scrittori, critici, giornalisti e 
numerosi giovani. 

Ha esordito Carlo Salinari. 
docente universitario e cri-
t:co letterario, che ha trat
teggiato. in un preciso inter
vento. le caratteristiche del
la nuova collana individuan
dole in una ricerca che ten
de (attraverso temi e modi 
di natura diversa, come di
verse sono le peculiarità de
gli autori) alla liberazione so
ciale e politica dell'uomo. 
Questa è la linea che. ha det
to Salinari, contraddistingue 
la nascita della nuova colla
na di narrativa che si inseri
sce e vuole subito distinguer
si in un quadro già « infla
zionato ». GÌ: altri editori, dai 
nomi più noti a quelli meno 
famosi, hanno collane di nar
rativa che non possiedono un 
loro « contrasseeno » specifi
co. in quanto non sono frut
to di una scelta rigorosa. 

Salinari ha illustrato quin
di. con pochi cenni efficaci 
e puntuali, i primi quattro 
titoli dei « David ». da « I die
cimila cavalli » di Roberto 
Roversi. all*« Interno con fi
gure » di Fausta Cialente. a 
« Jacob il bugiardo » di Jurek 
Becker, a « Le notti lugubri » 
di Alfonso Sastre 

A Giuliano Manacorda, do
cente universitario e critico 
letterario, è toccato poi il 

compito di illustrare al pub
blico i criteri della collana 
che gli Editori Riuniti han
no assegnato alle sue cure. 
Manacorda ha detto che la 
collana non ha una formula 
preconcetta. Non siamo par
titi. due anni fa. ha detto. 
costruendo delle « gabbie » 
dentro le quali far rientrare 
gli autori e i loro romanzi. 
Abbiamo deciso di scegliere 
— ha detto — non modelli 
rigidi o esclusioni precosti
tuite. né un vano eclettismo. 
ma una duttile intenzione ri
volta a'.le esperienze più vi
ve e aperte al futuro, alla in
terpretazione della vita del
l'uomo. 

Manacorda ha aggiunto 
che « I David » sono stati 
scelti e lo saranno nel futu
ro sulla base di una assoluta 
dignità letteraria, oltre che 
su quella del rigore ideolo
gico. 

I primi quattro tito'i. che 
sono in libreria da qualche 
giorno, fanno fede a questo 
programma. Il romanzo di 
Roversi è una nuova conqui
sta. come dice il prefatore 
Gian Carlo Ferretti «nel
l'espressione di quella che fu 
chiamata la rabbia politica » 
dell'autore, la storia si svol
ge in una orribile megalopoli 
dove individui e potere en
trano in contatto solo per 
uno scontro tra un incerto 
progetto di riscatto e una 
forsennata repressione. 

La raccolta di racconti dei-
la Cialente — la cui ripropo
sta fa parte integrante del 
programma dei « David » di 
recuperare per un pubblico 
nuovo opere ingiustamente 
dimenticate — presenta un 
mondo che si muove fra ie 
memorie personali dell'adole

scenza e lo sfondo dei grandi 
eventi storici, tra l'Italia or
mai remota deah anni Tren
ta e l'ambiente esotico di un 
Egitto ancora sotto il dominio 
britannico. 

Dei due autori stranieri 
presentati dalla nuova co! 
lana Becker e sconosciuto in 
Italia. Di Becker, un polacco 
scampato ai nazisti e trasfe
ritosi nel dopoguerra a Ber
lino Est. viene offerto al pub
blico italiano « Jacob il bu
giardo». un romanzo pre
sentato da Guglielmo Petro-
ni. II romanzo parla del ehet-
to di Lodz sotto l'occupazione 
nazista. E* dunque la stona 
di una tragica esperienza che 
ha ben poco in comune però 
con la letteratura concentra-
zionale. animata come è da 
uno straordinario rapporto 
fantastico fra ii protaeonista 
Jacob e i suoi correligionari. 

Alfonso Sastre. infine, ha 
dato agli E-iiion Riuniti « Le 
notti lugubri >. una sene di 
racconti stupefacenti sul 
« vampirismo ». un genere di 
alte significazioni etico-poli
tiche. poi praticato a bassi 
livelli, che qu; viene comple
tamente riscattato, assumen
do una precisa connotazione 

a sociale ». E' il franchismo il 
bersaglio implicito di questi 
racconti dello spagnolo Sa
stre. messo in carcere dal re
gime di Franco due anni fa 
m-x poi rilasciato per la pres
sione dell'opinione pubblica 
mondiale. 

Il programma dei prossimi 
mesi della collana « I David » 
prevede la pubblicazione di 
libri di Giuseppe Bonaviri. 
Raphael Alberti. Gian Luiei 
Piccioli. Mano Detona e altri. 

I. C. 

Mostra ì i 
sui Bibbiena ; ; 
a Stoccolma i ! 

All ' Istituto italiano di 
cultura di Stoccolma si e 
aperta una grande mostra 
dedicato al Bibbiena com
prendente 132 fogli (dise
gni e incisioni), apparte
nenti al museo teatrale 
della Scala di Milano. La 
collezione venne preceden
temente presentata a 
Mantova nella casa del 
Mantegna. L'inaugurazio
ne è stata preceduta da 
una conferenza sul mu
seo teatrale alla scala del 
maestro Giampiero Tin
tori . direttore del museo 
milanese. 

Grande famiglia dei 
Bibbiena, architetti e sce
nografi. nella prima meta 
del 700 operò una vera 
rivoluzione nella sceno
grafia spostando il pun
to di vista centrale della 
prospettiva fornendo ul
teriore libertà alla fanta
sia dell'artista. 

I l 27 marzo, nel quadro 
degli scambi culturali ita-
io-svedesi verrà inaugura
ta al museo teatrale alla 
Scala la mostra della col
lezione di Giacomo Ore-
glia dedicata alla comme
dia dell'arte in Europa; 
tre anni fa questa colle
zione fu esibita al Museo 
Liljevalchs di Stoccolma. 
• dettò particolare inte
resse. 

ta viva, già pronta nel mira
colo della televisione a far 
esplodere ciò che con l'espe
rienza del cinema muto e so
noro non si è ancora colto e 
assimilato fino in fondo. 

Li il montaggio, per esem
pio. era soltanto uno strascico 
più o meno perfetto del pro
cesso reale di percezione de
gli avvenimenti nell'interpre
tazione creativa dell'artista, 
attraverso la sua coscienza e 
i suoi sentimenti. 

Qui il montaggio diverrà 
uno svolgimento immediato 
nel momento stesso in cui il 
processo si compie. Si avrà 
una sorprendente saldatura di 
due opposti. 

E il primo anello della ca
tena di forme di rappresenta
zione che si sviluppano — l'at 
tore simulatore, il quale nel
l'immediata immedesimazione 
trasmette allo spettatore il 
contenuto dei propri pensieri 
e sentimenti — tentitiò la ma
no al portatore delle forme su
periori di rappresentazione del 
futuro: il cinema al mago del
la televisione, che. come un 
colpo d'occhio o un lampf) del 
pensiero, facendo giochi di 
prestigio con le dimensioni de
gli obiettivi e i punti di rista 
delle cineprese, trasmetterà 
direttamente e immediatamen 
te a milioni di spettatori e di 
ascoltatori la propria interpre 
fazione artistica degli arreni 
menti nell'irripetibile stesso 
momento in cui si compiono. 
nel momento del primo incon
tro. un incontro infinitamente 
emozionante. 

(...) Sei pieno della guerra 
ho pubblicato in America e in 
Inghilterra una parte di que
sti articoli, e nell'introduzione 
ad essi sognavo che alla fine 
della guerra l'umanità vitto 
rioso ovreblte rivolto la pro
pria energia liberata alla crea
zione di nuovi valori cultura 
li. ad una nuova ascesa della 
cultura nei luoghi inceneriti e 
calpestati dallo stivale fasci
sta 

Adesco che ques'a raccolta. 
ampliata e agqiornata. esce 
in Francia, la tanto attesa pa
ce è arrivata. 

E che co<a vediamo? 
Un'unanità impazzita, esal

tata dai ]>ericoloso giocattoli 
dell'energia atomica, dalla 
prodiqiosa forza distruttiva, si 
aVontaia sempre viti dagli 
ideali di pace e di unità ed 
e sempre più vicina a richia
mare in vita, m forme ancor 
più mostruose, l'immagine del 
militarismo, in forme ancor 
più terribili dell'idolo — appe
na abbattuto — della misan
tropia e dell'oscurantismo fa 
scisto. 

Inutilmente l'Unione Sovieti
co e la parte migliore, avan
zata dell'umanità pensante in 
ritano a uno colla'yirazione 
pacifira e internazionale ve
ramente democratico. 

La cattiva volontà dei ne 
mici delia pace spinge con 
tutte 't* forze l'umanità verso 
nuove guerre, verso nuovi o 
micid; e fratricidi. 

E in un attimo il nostro ma 
infesto potrebbe diventare il 
simbolo di ciò che fa oggi 
l'impazzito gioito terrestre. 

Di traverso sul cerchio ba 
sta scrivere: 

La causa della pace univer
sale. 
• Sul topolino: 

Le Nazioni Unite. 
Sui frammenti: 
Ciò che è stato raggiunto. 
Soltanto il diametro del cer

chio bisognerebbe ingrandirlo 
fino a un centinaio di metri. 
E il corpo del roditore ridurlo 
a un millimetro. 

E tuttavia, di fronte al fu 
nesto e oscuro orizzonte dei 
prossimi anni, e forse proprio 
per questo, i popoli devono 
intensamente perseguire come 
non mai prima la comprensio
ne reciproca e l'unità. 

Il cinema ha già dietro di 
sé cinquanta anni di collabo
razione internazionale origina
le e progressista. 

Davanti ad esso c'è un enor
me e complesso caos di possi
bilità. di cui ci si deve impo-
dronire non meno di come l'u
manità nel suo complessi) si 
deve impadronire dell'aspetto 
benefico delle scojKrte della 
nuova fisica nell'era atomica. 

Ma il cinema sa jyer esj>e-
rienza che soltanto nello scam
bio delle esperienze, nella col 
laborazione e nel possesso co
lettilo di ciò che il pensiero 
creativo e originale dà in qual
siasi parte del globi» terrestre. 
è ptissibile un'avanzata di tut
to l'esercito della creazione 
collettiva nel campo della nuo
va era dell'arte. l'Era del ci
nema. 

Ecco dove non det e e non 
può esserci autochiusura nei 
propri segreti, autoisolamento 
dagli sforzi creativi mondiali 
dell'arte dello schermo, la cui 
capacità di sintesi è veramen 
te senza precedenti. 

L'arte dello schermo? 
Possibile che sia ancora del 

lo schermo? 
Forse che lo schermo stes 

so non si è già dissolto nelle 
recentissime realizzazioni del 
cinema stereoscopico, impa
dronendosi con le sue imma
gini sfjaziovolumetriclie non 
più di una parete della sala. 
ma di lutto l'interno e il volu
me deUa sala teatrale, che 

esso spinge nello spazio scon
finato del numdo circostante. 
nelle meraviglie della tecnica 
televisiva'.'! 

La cura costante affinché 
non vada persa la minima bri
ciola dell'esperienza colletti 
va, l'esigenza tenace che ogni 
lampo di genio nel campo del 
cinema diventi patrimonio di 
tutti coloro che nel cinema 
operano, sin dai pi uni giurili 
di esistenza del nostro cinema 
lui costretto noi artisti del ci
nema sovietico, non soltanto 
nei nostri film ma anche nei 
nostri articoli e ricerche, a ! 
articolare ampiamente e det
tagliatamente il illaidìo di cui 
che cerchiamo: di ciò che tm 
riamo: di ciò a cui tendiamo 
Sono nati cosi articoli dopo ai 
ticoli. . 

Anche adesso, riunendo tra 
le copertine di questa racco' 
ta ciò che abbiamo scritto in 
epoche diverse, per motii i di 
versi, in anni diversi, siami' 
mossi dagli stessi sentimenti 
aiutare con il nostro contribu 
to personale il definitivo n-. 
salto vittorioso dei cineasti pet 
il possesso di tutte le possibi
lità del cinema, nello spìrito 
che deve ardere in chiunqu" 
abbia la fortuna di operare in 
questo campo irripetibilmente 
meraviglioso e appassionante 
in modo senza precedenti. 

E se. a differenza di coloro 
che tengono gelosamente sot 
to sette sigilli i « misteri di 
Udolf \ dell'epoca moderna, e 
cioè i segreti atomici, noi. 
collaborando costantemente e 
tenacemente l'uno con l'altro. 
per il bene della causa comu
ne metteremo a disposizion*' 
ciò che con gli anni apprende 
remo dalla nostra meraviglio 
sa arte, soltanto allora, forse. 
i nostri figli e nipoti, celebrali 
do il secondo cinquantennale 
del cinema mondiale, potran 
no sostituire il nostro manife
sto con un altro, mettendov 
sulla sinistra non un topo, nw 
un gatto. 

Eliminando il cerchio. 
E lasciando soltanto i picco

li frammenti come seguo di 
quel poco che sarà rimasto 
ancora irnifili^eato del caos di 
mezzi della nostra grande 
arte. * 

K vogliamo sperare ferma 
mente clic questo manifesto 
su un tema di politica intcr 
nazionale non riusciranno a 
rifarlo, che l'idea della pace 
universale e indivisibile non 
verrà completamente fagocita
ta dall'avido e litigioso gatti 
dell'egoismo e dell'amor prò 
pria dei singoli paesi e stai 
pronti a divorare il benesser-
generale in nome della pn 
pria ingordigia 

Serghiei Eisenstein 

Dibattito 
<i Barcellona 

sull'opera 
di Pasolini 

Una tavola rotonda sul
la personalità e sull'ope
ra di Pier Paolo Pasolini. 
si è tenuta all 'Istituto i-
taliano di cultura di Bar
cellona. nei giorni scorsi. 
con la partecipazione di 
intellettuali democratici 
catalani. Hanno parlato 
tra gli al tr i , gli scrittori 
Alberto Moravia. José Au-
gustin Goytisolo e Dacia 
Maraini. il giornalista M. 
V. Montalban, il critico 
letterario Gian Carlo Fer
rett i . e i critici cinemato
grafici Roman Gubern. 
Miguel Porter e Felix Fa-
nes. Sono intervenuti an
che molti dei giovani ca
talani presenti. 

Il dibattito, seguito da 
un pubblico foltissimo • 
appassionato, si è svolto 
in un momento particolar
mente « caldo • della lot
ta antifranchista in Spa
gna. e spesso, partendo 
dall'ooera di Pasolini ha 
toccato problemi sociali e 
politici di viva attualità. 

Potere statale 
e riforma regionale 

Ricerca sullo stato di attuazione 
dell'ordinamento regionale 

a cura di 
Valerio Zanone 

IL MULINO 
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